
Prossimamente, in Almanacco, conoscerete location e programma completo da parte delle nostre due Socie 

plenipotenziarie, Gabriella Gerace e Maria Rosaria Montiroli, che stanno organizzando la serata. 

Check in-Aperitivo dalle 19:30 – Inizio serata ore 20:30 con cena, premiazione ecc. ecc. a seguire. 

(Serata fuori quota sociale; “no cena” solo per i Soci) 

Per le prenotazioni al Cenacolo, i non-soci vogliano cortesemente utilizzare il formato standard che 
troveranno in allegato, inviandolo a canovaclub@flamineservices.it. Grazie.  

Premessa: “se copi da tanti è ricerca, se copi da uno è plagio”. 
La mancanza assoluta di tempo, nell’assemblare questa ultima Effemeride del trentaseiesimo anno sociale, mi 
impedisce di indossare i consueti panni del ricercatore per calarmi in quelli dello scopiazzatore da un solo autore e 
da un solo testo. Lo faccio con chi conosco meglio da 70 anni e di cui ho una (non sempre) ricambiata simpatia: 
Stefano di Trinacria e le sue Effemeridi.  Ciò premesso, non rispondo del patchwork. 

Cari Amici, 

l’aforisma dello scrittore francese sul successo ed il merito (mi) serve tre volte per: 1) Spiegare il successo 
dell’amica speciale, protagonista della prossima serata: merito della sua professionalità, ma anche di 
essere, prima di tutto, una vera self made…woman. 2) Spiegare il (peraltro atteso) grande successo della X 
Edizione del Premio R.O.S.A. Canova Club, focalizzato proprio sul merito, cioè per Risultati Ottenuti 
Senza Aiuti. 3) Spiegare il successo del Vostro Club in questi primi (e pieni) 36 anni di vita: merito 
soprattutto della Vostra partecipazione e supporto anche a gestire. 

Fatemi presentare la prossima serata che abbiamo definito di Gala, o con più sano realismo, soprattutto 

dei Saluti per le prossime vacanze estive e di Arrivederci a settembre. La serata ha due altre 

motivazioni importanti: vivere insieme i vari momenti della serata e soprattutto quello dedicato al 

Canoviano d’Onore, per la seconda volta nella sua storia (circa 30 edizioni) al femminile! 

Premieremo chi Voi, con i Vostri voti, avete deciso fosse perché “brava e perbene” e quest’anno anche di 

successo per Risultati Ottenuti Senza Aiuti, in quanto avete scelto una vera R.O.S.A. (!); infatti Maria 

Cannata è stata anche la vincitrice della II Edizione del nostro Premio R.O.S.A. nel 2003. Ciò che ha 

colpito della vittoria di Maria non è soltanto il fatto di aver ricevuto un grandissimo numero di voti (il 21% 

del totale su 17 candidati), ma che ha ottenuto voti, anche pochissimi, da quasi tutti Voi, segno di grande 

popolarità ed apprezzamento generalizzato. Mi permetto di aggiungere, non solo per la grande 

professionalità che ha dimostrato di avere nel gestire quell’enorme macigno di oltre 2.100 miliardi di euro, 

che abbiamo tutti sulla testa e che non ci fa camminare dritti nel mondo come vorremmo, ma anche per le 

grandi doti personali ed umane di questa speciale donna sabauda. Ed è soprattutto il bellissimo aspetto 

personale che verrà fuori il prossimo 2 luglio. Chi ci sarà, vedrà. 

Per gli annali del Club: Giovedì 29 maggio nella sala della Camera di Commercio, il Tempio di Adriano, si è svolta la decima 

Edizione del Premio R.O.S.A. Risultati Ottenuti Senza Aiuti, ideato e presieduto dalla sottoscritta. Premio al merito 

femminile del Canova Club, cui il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, ha conferito quest’anno una 
Medaglia quale suo Premio di rappresentanza

. 

Madrina di questa edizione è stato il Ministro della salute,  Beatrice Lorenzin. Durante il suo intervento, il Ministro ha 

parlato della forza di genere, del potere delle donne, da usare meglio ed in maniera diversa da come usato sinora. Anche il Presidente

Effemeride N° 10 Anno XXXVI 

Prossimo Cenacolo: 

mercoledì 2 luglio 2014 

Serata di chiusura annata e/o Gala 

con consegna della Canoviana d’Onore 

a  Maria Cannata,

Responsabile del Debito Pubblico  

al Ministero dell’Economia e delle 

Finanze 

Esiste il merito senza successo 

 ma non esiste il successo 

 senza qualche merito. 

(La Rochefoucauld) 

mailto:canovaclub@flamineservices.it


 

della RAI, Anna Maria Tarantola, intervenuta all'evento ha rilevato il cambiamento e l'atteggiamento culturale di rinnovamento 

che la donna sta attuando nella società, con intelligenza e competenza, senza dover per forza competere con il genere maschile. Nel corso 

della serata si è parlato di Patria con due allieve della scuola militare Teuliè di Milano: Camilla Latini e 

Stefania Grottola che in veste di Madrine delle Targhe di riconoscimento fuori concorso, hanno consegnato le Targhe 

alla moglie e alla compagna dei nostri due Marò, Salvatore Girone e Massimiliano Latorre, sulle note dell'Inno 

del Battaglione di San Marco. La Sig.ra Vania Ardito, moglie di Salvatore Girone ha ringraziato direttamente il pubblico 

presente, mentre la Sig.ra Paola Moschetti, compagna di Massimiliano Latorre, lo ha fatto in videoconferenza da New 

Delhi. Le allieve hanno parlato delle regole che vigono nelle forze armate, una fra tutte: obbedire agli ordini. Hanno parlato del rispetto 

per il prossimo, rispetto per i popoli, rispetto per la Patria. Disobbedire ad un ordine non è solo disubbidire ad un superiore, ma offendere 

la Patria e macchiarla con il disonore. La Patria è e resta per loro il bene più prezioso che viene loro insegnato. Parole riprese dai nostri 

due Marò in India durante le celebrazioni del 2 giugno u.s., quasi ad averle suggerite....! 

Vincitrice della Decima Edizione del R.O.S.A. Canova Club è stata Maria Grazia 

Daidone (Biologa dell'Istituto Tumori di Milano). Vincitrice della Targa della Critica è stata Alessandra 

Schiavo (Console Italiano ad Hong Kong). Le altre tre finaliste sono state: Carla Delfino (Imprenditrice), Isabella 

Fumagalli (Amministratore Delegato di Cardif) ed Anna Teresa Palamara (Microbiologa dell'Istituto Superiore di Sanità). 

Numerose le personalità di rilievo alla serata oltre alla Lorenzin e alla Tarantola,  il Presidente della Camera di Commercio di 

Roma, Giancarlo Cremonesi, il Sottocapo dello Stato Maggiore della Marina, Ammiraglio Claudio Gaudiosi, la 

Sig.ra Beatrice Marzano Presidente del Comitato d’Onore del Premio R.O.S.A., l’On. Linda Lanzillotta vera fan e presente 

in ogni edizione del R.O.S.A. e membro del Comitato d’Onore del Premio, il Presidente dell'Aidda Franca Audisio Rangoni, 

appena nominata Cavaliere del Lavoro. 

L’ultimo grazie sentito alla sensibilità verso il merito femminile va ai CEO’s della Johnson&Johnson, Giorgio Milesi, 

della JPMorgan, Francesco Rossi Ferrini (storici sponsor del Premio) e alla “new entry” Vodafone, Augusto Bandera, 

per avere aiutato anche quest’anno finanziariamente l’organizzazione del Cenacolo e la Vodafone inoltre, permesso la videoconferenza 

con New Delhi attraverso il supporto tecnico e tecnologico. 

Carlotta Gaudioso 

Se pensando alle Vostre prossime, meritate vacanze, che state per andare a goderVi, voleste pensare anche 
a chi non potrà neppure pensarci, per mancanza finanche del necessario, pensiamo noi ad aiutarVi a 
sentirVi generosi invitandoVi a contribuire con donazioni da effettuare come persona fisica o come 
azienda, a favore di: CANOVALANDIA ONLUS sul conto: BNL Roma – Via dei Gracchi n. 122, 
Agenzia n. 39 Roma - C/C 13375 ABI: 1005 CAB: 3339 IBAN: IT13B01005033390000 000 133 75. E 
se Voi e le Vostre famiglie non sapete a chi devolvere il 5x mille delle Vostre tasse (SENZA ALCUN 
COSTO PER VOI!), è sufficiente indicare nell’apposito campo dell’Unico il codice fiscale di Canovalandia 

Onlus: 07306251005 

Per la chiusura dell’Effemeride di chiusura dell’annata, che comporta normalmente riferimenti a 

prossimi giorni speciali,  a vacanze speciali, a programmi speciali…ho deciso invece di celebrare “il giorno 

qualunque” con Mary Jean Irio: “Giorno qualunque, fa’ che io sia consapevole del tuo immenso valore. Fa’ 

che possa imparare da te, amarti, assaporarti, benedirti prima che tu scompaia. Fa’ che non ti sottovaluti 

in attesa di uno straordinario e perfetto domani. Fa’ che ti trattenga fintanto che posso, perché non potrà 

essere sempre così. Un giorno conficcherò le unghie nel terreno, o nasconderò il viso nel cuscino, tenderò i 

muscoli, o alzerò le mani al cielo, desiderando, più di qualunque altra cosa al mondo, il tuo ritorno”. Sono 

convinto da sempre che tutti i giorni qualunque siano portatori di gioia non meno di quelli speciali, se la 

gioia uno se la fa esplodere naturalmente, dopo averla coltivata con ragione, nel riflettere su questo dono 

del Padre Eterno, che sono i giorni della nostra vita.  

Sperando che possiate godere come lui, i Vostri giorni qualunque, che Vi aspettano fino a settembre, 

quando Vi ritroverete insieme per un’altra annata del Vostro Club, Vi saluta, sempre grato e con affetto, il 

Vostro 

Stefano 




